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  4.5. Protezione da attacchi informatici.  
  Per proteggere i sistemi dagli attacchi informatici al fine di elimi-

nare le vulnerabilità, si utilizzano le seguenti tecnologie o procedure:  
   a)   aggiornamenti periodici dei sistemi operativi e dei    software    di 

sistema,    hardening    delle macchine; 
   b)   adozione di una infrastruttura di sistemi    firewall    e sistemi IPS 

(   Intrusion Prevention System   ) che consentono la rilevazione dell’ese-
cuzione di codice non previsto e l’esecuzione di azioni in tempo reale 
quali il blocco del traffico proveniente da un indirizzo IP attaccante; 

   c)   esecuzione di WAPT (   Web Application Penetration Test   ), per 
la verifica della presenza di eventuali vulnerabilità sul codice sorgente. 

  4.6. Sistemi e servizi di     backup     e     disaster recovery    .  
 È previsto il    backup    dei sistemi. 
 È previsto il    disaster recovery    dei sistemi, che comprende anche il 

   disaster recovery    dei dati. 

  4.7. Sistema di     log analysis     applicativo.  
 Non è previsto un sistema di    log analysis    applicativo, non è previ-

sta la registrazione dei dati applicativi. 

  4.8. Accesso ai sistemi.  
 L’infrastruttura dispone di sistemi di tracciamento degli accessi ai 

sistemi informatici di supporto come base dati,    server web    e infrastrut-
ture a supporto del servizio. 

 L’accesso alla base dati avviene tramite utenze nominali o ricon-
ducibili ad una persona fisica (escluse le utenze di servizio). Il sistema 
di tracciamento registra (su appositi    log   ) le seguenti informazioni: iden-
tificativo univoco dell’utenza che accede, data e ora di    login   ,    logout    e 
   login    falliti, postazione di lavoro utilizzata per l’accesso (IP    client   ), tipo 
di operazione eseguita sui dati (ad esclusione delle risposte alle    query   ). 

 Per ogni accesso ai sistemi operativi, ai sistemi di rete, al    software    
di base e ai sistemi complessi, il sistema di tracciamento registra (su ap-
positi    log   ) le seguenti informazioni: identificativo univoco dell’utenza 
che accede, data e ora di    login   ,    logout    e    login    falliti, postazione di lavoro 
utilizzata per l’accesso (IP    client   ). 

 I    log    prodotti dai sistemi di tracciamento infrastrutturali sono sog-
getti a monitoraggio costante allo scopo di individuare eventuali anoma-
lie inerenti alla sicurezza (accessi anomali, operazioni anomale, ecc.) e 
di valutare l’efficacia delle misure implementate. 

 I    log    di accesso degli amministratori di sistema e degli incaricati 
sono protetti da eventuali tentativi di alterazione e dispongono di un 
sistema di verifica della loro integrità. 

 I    log    relativi agli accessi e alle operazioni effettuate sui sistemi 
operativi, sulla rete, sul    software    di base e sui sistemi complessi sono 
conservati per dodici mesi.   

  23A03402

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 febbraio 2023 .

      Determinazione del costo medio del rimpatrio, per l’an-
no 2023.    

     IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 Vista la direttiva n. 2009/52/CE del 18 giugno 2009 
che introduce norme minime relative a sanzioni e a prov-
vedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano 
cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e, in 
particolare, l’art. 5, paragrafo 2, lettera   b)  , ove è previsto 
che le sanzioni inflitte in caso di violazioni del divieto 
di assunzione illegale includano almeno il pagamento dei 
costi medi di rimpatrio; 

 Visto il decreto legislativo del 16 luglio 2012, n. 109, 
recante l’attuazione della direttiva n. 2009/52/CE che 
introduce norme minime relative a sanzioni e a provve-
dimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano 
cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, e in 
particolare l’art. 1, comma 2, che ha previsto la necessità 
di individuare i criteri per la determinazione e l’aggior-
namento del costo medio del rimpatrio cui commisurare 
la sanzione amministrativa accessoria di cui all’art. 22, 
comma 12  -ter  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro della giustizia, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali in data 22 dicembre 2018, n. 151, che individua i 
criteri per la determinazione e l’aggiornamento del costo 
medio del rimpatrio; 

 Considerato che l’art. 1, comma 1, del citato decreto 
del Ministro dell’interno n. 151 del 2018, stabilisce che il 
costo medio del rimpatrio di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 16 luglio 2012, n. 109, avuto riguardo 
all’anno in cui è pronunciata la sentenza di condanna, è 
dato dalla media nel triennio che precede l’anno anteriore 
a quello cui il costo medio si riferisce dei valori risultanti 
dal rapporto tra il totale degli oneri sostenuti annualmente 
per il rimpatrio dei cittadini stranieri e il numero com-
plessivo dei rimpatri eseguiti nel medesimo anno; 

 Rilevato che, l’art. 1, comma 1, del citato decreto del 
Ministro dell’interno n. 151 del 2018, prevede che il co-
sto medio del rimpatrio è aumentato nella misura del 30% 
in ragione all’incidenza degli oneri economici connessi ai 
servizi di accompagnamento e scorta, con arrotondamento 
dell’unità di euro, per eccesso o per difetto, a seconda che 
le cifre decimali del calcolo siano superiori o inferiori a 50; 

 Rilevato altresì, che ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 
decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 2018, al costo 
medio del rimpatrio, calcolato secondo i criteri di cui al 
comma 1, si applica la variazione media, relativa all’an-
no precedente, dell’indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto dei tabacchi, 
elaborata dall’Istituto nazionale di statistica; 

 Ritenuto di dover aggiornare, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, del decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 
2018, il costo medio di rimpatrio per l’anno 2023, sulla 
base dei medesimi criteri richiamati all’art. 1, commi 1 e 
2, del medesimo decreto; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      Determinazione del costo medio del 

rimpatrio per l’anno 2023    

     1. Il costo medio del rimpatrio di cui all’art. 3, com-
ma 1, del decreto del Ministro dell’interno n. 151 del 
2018, fissato per l’anno 2022 in euro 1.798,00, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è 
determinato in aggiornamento, per l’anno 2023, in euro 
2.365,23. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2023 

  Il Capo della Polizia
Direttore generale della 

pubblica sicurezza
     GIANNINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2023
Ministero dell’interno, registro n. 472

  23A03384

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 giugno 2023 .

      Disposizioni per la disciplina delle modalità operative del 
decreto n. 97 del 12 aprile 2023, con specifico riferimento 
alle modalità di presentazione delle domande di ammissio-
ne, alle fasi di prenotazione, di rendicontazione nonché alla 
fase dell’istruttoria procedimentale per l’erogazione delle 
risorse destinate agli investimenti effettuati dalle imprese 
che esercitano attività di autotrasporto di merci per conto 
di terzi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO  

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» (pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicembre 2021); 

 Vista, altresì, la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023/2025»; 

 Considerato che sul capitolo 7309 del bilancio di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, piano di gestione n. 2, risultano accantonate risorse 
finanziarie pari a complessivi 25 milioni di euro (an-
nualità 2022) destinate al rinnovo del parco veicolare 
delle imprese di autotrasporto iscritte al Registro elet-
tronico nazionale (R.E.N.) e all’Albo nazionale degli 
autotrasportatori; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 12 aprile 2023, n. 97 (inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione), nelle more della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale, recante modalità 
di ripartizione ed erogazione delle risorse finanziarie de-
stinate a favore degli investimenti da sostenersi da parte 
delle imprese di autotrasporto; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 2 del suddetto de-
creto ministeriale 12 aprile 2023, n. 97, che rinvia ad un 
successivo decreto direttoriale la disciplina delle modali-
tà di dimostrazione dei requisiti tecnici di ammissibilità 
agli incentivi, le relative modalità di presentazione delle 
domande di ammissione nonché le modalità di svolgi-
mento dell’attività istruttoria; 

 Considerato che gli incentivi finanziari di cui al pre-
sente decreto sono inquadrabili nella cornice di cui al re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato, nella misura in cui detti 
contributi si traducono nell’incentivazione all’acquisizio-
ne di veicoli commerciali di ultima generazione e ad alta 
sostenibilità dal punto di vista ambientale; 

 Visti, in particolare, l’art. 2, paragrafo 1, punto 29 e 
l’art. 17 del suddetto regolamento (UE) n. 651/2014, che 
consentono aiuti agli investimenti a favore delle piccole e 
medie imprese, nonché gli articoli 36 e 37 che consentono 
aiuti agli investimenti per innalzare il livello della tute-
la ambientale o l’adeguamento anticipato a future norme 
dell’Unione europea; 

 Preso atto che, ai fini della definizione dei costi ammis-
sibili per la definizione dei relativi contributi, ai sensi del 
summenzionato regolamento generale di esenzione (UE) 
n. 651/2014, occorre far riferimento, in via generale, al 
sovra-costo necessario per acquisire la tecnologia più 
evoluta da un punto di vista scientifico ed ambientale ri-
spetto alla tecnologia meno evoluta e all’intensità di aiuto 
come definita dal regolamento in parola; 

 Visto, inoltre, l’art. 8 del summenzionato regolamento 
(UE) n. 651/2014 in materia di cumulo degli incentivi co-
stituenti aiuti di Stato; 

 Visto, altresì, l’Allegato 1 al summenzionato regola-
mento che, al fine di circoscrivere la definizione di picco-
la e media impresa, stabilisce il numero dei dipendenti e 
le soglie finanziarie che definiscono le categorie; 

 Considerato che, ai fini della individuazione dei costi 
ammissibili per la quantificazione dei relativi contribu-
ti ai sensi del regolamento generale di esenzione (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, 
occorre fare riferimento, in via generale, al sovra-costo 
necessario per acquisire la tecnologia più evoluta da un 
punto di vista scientifico ed ambientale nonché all’inten-
sità di aiuto specificamente prevista per le varie tipologie 
di investimenti; 

 Visto l’art. 10, comma 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2009, relativo all’omologazione dei veicoli a 
motore e dei motori riguardo alle emissioni dei veicoli 
pesanti (euro VI ), all’accesso alle informazioni relative 
alla riparazione e alla manutenzione del veicolo che pre-
vede la possibilità della concessione di incentivi finanzia-
ri per la demolizione di veicoli non conformi al regola-
mento stesso; 

 Visto il regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, relativo 
all’omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emis-


